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CODICE ETICO 

 

Titolo I 

Principi e regole 

 

1. Oggetto 

Il presente Codice Etico (di seguito “Codice”) identifica i valori ed i principi etici fondamentali 

dell’Associazione Amici dell’Accademia dei Lincei (di seguito “Associazione”) la cui violazione può 

determinare la perdita della qualifica di associato per esclusione a norma dell’articolo 5, comma 4, n. 

(iv) dello statuto. 

Esso stabilisce inoltre gli standard di riferimento e le norme comportamentali che devono orientare 

le attività e le decisioni degli Organi dell’associazione e dei Destinatari del Codice per come 

individuati dall’articolo 2, sul presupposto che l’integrità etica nella gestione della vita associativa 

rappresenti un requisito essenziale per il suo successo e per la realizzazione degli scopi indicati 

nell’articolo 2 dello statuto. 

 

2. Ambito di Applicazione 

Sono Destinatari del Codice: 

(a) gli Organi dell’Associazione, ossia i componenti del Consiglio Direttivo e tutte le altre cariche 

sociali eventualmente istituite, che devono adottare comportamenti conformi ai principi del 

Codice, diffonderne la conoscenza e favorirne la condivisione, da parte del personale e di terzi 

soggetti che operano in nome e/o per conto dell’Associazione; 

(b) gli Associati, ossia coloro che sono membri dell’Associazione, che sono tenuti a rispettare il 

Codice e a segnalare eventuali infrazioni al Consiglio Direttivo, limitatamente alle attività 

svolte nell’ambito o per conto dell’Associazione; 

(c) i Dipendenti, ossia coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’Associazione, che devono 

attenersi alle disposizioni del Codice e segnalare violazioni al Segretario Generale e/o al 

Presidente; 



ASSOCIAZIONE AMICI DELL’ACCADEMIA DEI LINCEI 

CODICE ETICO 

 

 

 

 
2 

(d) i Volontari dell’Associazione, ossia coloro che prestano la propria attività volontariamente a 

favore dell’Associazione, che devono attenersi alle disposizioni del Codice e segnalare 

violazioni al Segretario Generale e/o al Presidente; 

(e) i Fornitori dell’Associazione, di beni e servizi di particolare rilevanza economica, che devono 

essere adeguatamente informati sui principi del Codice e adeguare i loro comportamenti per 

l’intera durata del rapporto contrattuale. 

Il Codice Etico è portato a conoscenza di tutti i Destinatari, interni ed esterni, mediante apposite 

attività di comunicazione, e comunque collocandolo sul sito internet dell’Associazione. 

L’accettazione del Codice, insieme allo Statuto, rappresenta un elemento obbligatorio per tutti i 

Destinatari e per l’adesione e l’iscrizione all’Associazione. 

 

3. Valore contrattuale del Codice Etico 

Il Codice Etico rileva per tutti i Destinatari e, in particolare: 

(a) per quanto riguarda i componenti degli Organi dell’Associazione, quale elemento integrante i 

doveri di diligenza di cui all’articolo 2392 del codice civile; 

(b) per quanto riguarda gli Associati, quale condizione di accesso e permanenza nell’Associazione; 

(c) per quanto riguarda i Dipendenti dell’Associazione, quale elemento integrante i doveri 

disciplinari di cui agli articoli 2104 e 2106 del codice civile; 

(d) per quanto riguarda tutti i terzi che intrattengono rapporti contrattuali con l’Associazione, quale 

condizione generale dei contratti con gli stessi stipulati, da richiamare espressamente nei 

medesimi contratti e la cui violazione deve essere in essi dedotta come clausola risolutiva 

espressa. 

 

4. Principi Etici Generali 

4.1. Legalità 

I Destinatari devono assumere ogni accortezza necessaria al rispetto delle leggi e delle norme vigenti, 

nazionali e comunitarie, nonché dei regolamenti e delle procedure interne che attuano obblighi 

normativi. 

4.2. Correttezza e Integrità 

Le finalità associative devono essere perseguite con onestà, correttezza e senso di responsabilità. 

Nella gestione e nell’utilizzo delle risorse finanziarie va osservato il massimo rigore. 
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4.3. Trasparenza 

I Destinatari devono rispettare il principio di trasparenza, inteso come chiarezza, completezza e 

pertinenza delle informazioni relative all’attività associativa, in particolare a quelle riguardanti la 

gestione delle risorse economiche e le attività dell’Associazione. 

In particolare, gli Organi dell’Associazione garantiscono la massima trasparenza, affidabilità ed 

integrità delle informazioni inerenti alla sua contabilità e garantiscono in via di principio le pari 

opportunità nella selezione dei fornitori. 

Ogni operazione e transazione deve essere correttamente e adeguatamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua. 

Per ogni operazione deve esserci un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere, in 

ogni momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 

dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa. 

4.4. Riservatezza 

I Destinatari sono tenuti a rispettare il valore e la proprietà delle informazioni di cui vengano a 

conoscenza, nonché delle informazioni di qualsiasi natura e in qualsiasi forma che vengono raccolte 

e/o elaborate durante la vita associativa, utilizzandole solo per finalità lavorative inerenti alle attività 

dell’Associazione e sono altresì tenuti a non divulgarle senza autorizzazione del rispettivo titolare, 

salvo che lo impongano motivi di ordine legale o deontologico. 

A tale fine, in particolare, essi: 

(a) devono adoperare la dovuta cautela nell’utilizzo delle informazioni acquisite durante la vita 

associativa; 

(b) non devono usare le informazioni ottenute né per vantaggio personale né secondo modalità 

contrarie alle leggi o che siano o possano costituire nocumento agli scopi ed ai valori di 

Associazione. 

4.5. Indipendenza 

I Destinatari del Codice garantiscono che la loro partecipazione alla vita associativa avvenga senza 

condizionamenti esterni, soprattutto per quanto riguarda attività scientifiche, culturali e i rapporti con 

le istituzioni, in particolare quelle pubbliche. 

I Destinatari del Codice che si trovano in conflitto di interesse con l’Associazione devono 

comunicarlo all’organo di cui all’articolo 8. Essi sono obbligati ad astenersi dal proseguire nel 

rapporto o relazione di lavoro o collaborazione fino l’organo competente a norma dell’articolo 8 non 

gli abbia comunicato le decisioni in merito alla sua posizione. 

Nel caso previsto dal comma precedente, si dovranno concordare le modalità più appropriate per 

comporre o evitare il conflitto d’interessi. Ove ciò non fosse possibile, l’Associato dovrà astenersi 



ASSOCIAZIONE AMICI DELL’ACCADEMIA DEI LINCEI 

CODICE ETICO 

 

 

 

 
4 

dal partecipare alla vita associativa per la parte in cui tale partecipazione sia o possa essere influenzata 

dai propri interessi. 

In ogni caso, gli Organi dell’Associazione non possono prestare adesione, anche solo istituzionale o 

comunicativa, a partiti politici o altri enti aventi fini analoghi. In tal senso, l’Associazione non 

sovvenziona finanziariamente in alcun modo tali forme organizzative o associative e non sostiene 

eventi, manifestazioni, congressi con finalità di propaganda politica. Si astiene da comportamenti 

volti ad esercitare pressioni dirette o indirette ad esponenti politici e non eroga contributi a soggetti, 

enti o organizzazioni con i quali può ravvisarsi un conflitto di interessi. 

4.6. Valore e rispetto delle persone 

4.6.1. Rispetto della dignità della persona 

I Destinatari del Codice rispettano i diritti fondamentali delle persone che operano o partecipano 

all’Associazione tutelandone l’integrità morale e garantendo eguali opportunità. 

Sono vietati comportamenti discriminatori basati su opinioni, credo religioso, origine etnica, genere, 

orientamento sessuale, età, stato di salute o altre caratteristiche personali, nonché molestie e condotte 

ostili sul luogo di lavoro. 

4.6.2. Gestione dei rapporti di lavoro 

I rapporti lavorativi, di carattere autonomo e subordinato, anche a tempo determinato, devono essere 

formalizzati in conformità alle leggi vigenti e con piena trasparenza, attraverso l’indicazione espressa 

e puntuale delle mansioni, del compenso e di tutti i diritti e gli obblighi delle parti inerenti detti 

rapporti. 

Gli Organi dell’Associazione favoriscono condizioni di lavoro che tutelino l’integrità psico-fisica 

delle persone, mettendo a disposizione luoghi di lavoro conformi alle vigenti normative in materia di 

salute e sicurezza. 

Ogni Destinatario, comunque, dovrà attenersi a tutte le leggi e gli standard vigenti ed applicabili in 

materia di sicurezza e di protezione ambientale ed adeguarsi alle politiche dell’Associazione nei casi 

in cui queste impongano requisiti più rigorosi rispetto agli standard di legge. 

4.7. Tutela del nome 

I Destinatari del Codice non devono commettere azioni che possano mettere in pericolo o 

compromettere i valori, l’immagine e il buon nome dell’Associazione ed i propri scopi, sono inoltre 

tenuti ad utilizzare il logo associativo in conformità di quanto previsto dall’Associazione stessa, 

evitando qualsiasi modalità che non sia conforme alle finalità associative o che comunque possa 

arrecare pregiudizio al prestigio ed al buon nome dell’Associazione stessa. 
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5. Principi Etici nell’ambito della governance 

5.1. Organi Sociali 

Le nomine dei componenti degli Organi dell’Associazione devono avvenire mediante procedure 

trasparenti. 

Gli Organi dell’Associazione agiscono e deliberano con cognizione di fatto e di causa, ed in piena 

autonomia, perseguendo le finalità fondamentali dell’Associazione e nel rispetto dei principi di 

legalità, correttezza e integrità. 

Le decisioni dei componenti gli Organi dell’Associazione devono essere autonome, ovvero basarsi 

sul libero apprezzamento e perseguire l’interesse dell’Associazione. 

L’indipendenza di giudizio è un requisito essenziale delle decisioni degli Organi; pertanto, i 

componenti devono garantire la massima trasparenza nell’attuazione e gestione delle operazioni in 

cui abbiano interessi particolari. In tali circostanze, oltre ad attenersi a quanto previsto nel precedente 

punto 4.5., si dovranno rispettare le norme di legge ed i regolamenti interni. 

In particolare, i componenti del Consiglio Direttivo sono tenuti individualmente a svolgere il proprio 

ruolo con serietà, professionalità e presenza, consentendo così all’Associazione di trarre beneficio 

dalle loro specifiche competenze. 

5.2. Relazioni con gli Associati 

Gli Organi dell’Associazione garantiscono la trasparenza e promuovono l’informazione nei confronti 

degli Associati, nel rispetto del Codice e delle norme vigenti e sostengono una consapevole ed 

informata partecipazione degli Associati alla vita associativa, garantiscono inoltre la massima 

riservatezza delle informazioni sensibili e confidenziali riguardanti gli Associati o loro membri. I 

Destinatari coinvolti devono mantenere riservate tali informazioni e non abusarne. 

La diffusione, verso l’esterno, di informazioni riguardanti i rapporti con gli Associati avviene con 

prudenza e cautela. In ogni caso, è assolutamente proibito diffondere notizie false e tendenziose. 

5.3. Obbligo di segnalazione 

I Destinatari che venissero a conoscenza di violazioni del Codice sono obbligati a segnalarle senza 

indugio e in modo circostanziato all’organo di cui all’articolo 8. 

 

6. Criteri di Condotta 

6.1. Partecipazione alla vita associativa 

Gli Associati pongono in essere le attività previste dallo statuto in ordine alla loro partecipazione alla 

vita associativa, fornendo in tale ambito il proprio contributo al perseguimento degli scopi 

dell’Associazione. 
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6.2. Rapporti dell’Associazione con i terzi e con la Pubblica Amministrazione 

6.2.1. Rapporti con terzi 

I Destinatari devono tenere un comportamento improntato alla massima correttezza ed integrità in 

tutti i rapporti con persone ed enti esterni all’Associazione. 

Non sono ammesse in alcun modo l’offerta o la ricezione di regali, doni, denaro, omaggi e altre utilità 

verso e da chiunque abbia o miri ad avere rapporti d’affari con l’Associazione, salvo quelli di valore 

modesto e puramente simbolico. 

Ove possibile, l’applicazione del Codice dovrà ritenersi estesa, nelle forme e nei modi ritenuti più 

idonei, a quanti a qualsiasi titolo entrino in contatto con Associazione. 

6.2.2. Rapporti con la Pubblica Amministrazione e le Istituzioni Pubbliche 

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e le Istituzioni Pubbliche, i Destinatari promuovono 

rapporti leciti e corretti nell’ambito della massima trasparenza e rifiutano qualunque forma di 

promessa od offerta di pagamenti o beni per promuovere o favorire qualsiasi interesse o vantaggio. 

Non è consentito ai Destinatari offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica 

Amministrazione e delle Pubbliche Istituzioni, o a loro parenti, salvo che si tratti di doni o utilità 

d’uso di modico valore. 

Quando è in corso una qualsiasi trattativa, richiesta o rapporto con la Pubblica Amministrazione e le 

Pubbliche Istituzioni, i Destinatari non devono cercare d’influenzare impropriamente le decisioni 

della controparte, comprese quelle dei funzionari che trattano o prendono decisioni, per conto delle 

Stesse. 

Nella presentazione e realizzazione di progetti finanziati con fondi pubblici, si dovrà operare nel più 

scrupoloso rispetto delle normative comunitarie, nazionali e locali vigenti e della corretta pratica 

commerciale. 

Qualora i Destinatari ricevano richieste o proposte di benefici da pubblici funzionari devono 

immediatamente sospendere il rapporto e segnalare il fatto al Consiglio Direttivo e all’organo di cui 

all’articolo 8. 

 

7. Risorse Finanziarie 

Gli Organi dell’Associazione non devono distogliere le risorse finanziarie della medesima dal 

perseguimento degli scopi associativi ed impiegarle in attività che non si pongano in contrasto con i 

valori espressi dal presente Codice. 

Gli Organi dell’Associazione, nei limiti di quanto previsto dallo statuto, forniscono una chiara e 

veritiera rappresentazione circa gli scopi che essa persegue, le finalità, i tempi e le modalità 
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d’attuazione delle iniziative e dei progetti da sostenere, nonché circa le attività svolte con l’impiego 

dei fondi. 

Gli Organi dell’Associazione si impegnano a garantire che le risorse finanziarie siano reperite in 

maniera etica, professionale e trasparente, nell’interesse esclusivo della stessa e mai a vantaggio 

personale di alcuno. 

Nell’ambito delle rendicontazioni annuali fornite agli Associati saranno singolarmente elencati i 

contributi ricevuti, i soggetti che li hanno erogati e l’utilizzo che ne è stato fatto. 

 

 

Titolo II 

Attuazione del Codice Etico 

 

8. Organo di Controllo 

L’Organo di Controllo di cui all’art. 17 dello Statuto ha il compito di verificare le violazioni delle 

norme e dei principi del Codice Etico da parte dei Destinatari dello stesso. 

L’Organo di controllo è tenuto a presentare un parere scritto non vincolante, in ordine alla sussistenza 

delle predette violazioni: 

(a) all’Assemblea, ai fini dell’eventuale delibera di esclusione ai sensi dell’articolo 9.2., n. (v) dello 

statuto nei confronti degli Associati, in presenza di gravi violazioni del Codice da parte dei 

medesimi, ovvero nel caso in cui la violazione del Codice coinvolga uno o più membri del 

Consiglio Direttivo; 

(b) al Consiglio Direttivo, ai fini delle eventuali azioni di responsabilità contrattuale o extra-

contrattuale, a norma di quanto stabilito dall’articolo 2.2. del Codice, nei confronti (i) dei 

componenti degli Organi dell’Associazione diversi dai componenti del Consiglio Direttivo; (ii) 

dei dipendenti e collaboratori e; (iii) dei terzi. 

Nell’esercizio della sua funzione, l’Organo di controllo deve in particolare valutare: 

• il rispetto della normativa vigente, delle procedure interne e del Codice; 

• il rispetto delle strategie e delle politiche dell’Associazione; 

 

9. Segnalazione dei Destinatari 

L’Associazione, attraverso i suoi Organi, nel rispetto delle rispettive competenze, provvede a stabilire 

un canale di comunicazione attraverso il quale i Destinatari potranno rivolgere le proprie segnalazioni 

riguardanti il Codice o le sue eventuali violazioni direttamente all’Organo di controllo. 
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L’Organo di controllo provvede ad un’analisi della segnalazione, ascoltando eventualmente l’autore 

della segnalazione e/o l’asserito responsabile della violazione. 

I Destinatari, ove interpellati, devono fornire all’Organo di controllo tutte le informazioni dallo stesso 

richieste, ove disponibili, entro un termine ragionevole, comunque non inferiore a 30 giorni. 

L’Organo di controllo e gli altri Organi dell’Associazione devono garantire l’autore della 

segnalazione da qualsiasi tipo di ritorsione, discriminazione o penalizzazione nei suoi confronti. È 

garantita la riservatezza sull’identità dell’autore della segnalazione, fatti salvi gli obblighi di legge. 

L’Organo di controllo trasmette senza indugio il proprio parere all’organo competente per la 

decisione, come individuato dall’articolo 8. 

Qualora non venga dato seguito al parere dell’Organo di controllo o, pur dandole seguito, non venga 

assunta alcuna deliberazione, l’organo competente adito deve fornire adeguate motivazioni 

all’Organo di controllo stesso. 

 

10. Adozione e aggiornamento del Codice 

L’adozione del Codice è deliberata dall’Assemblea. Eventuali sue modifiche e integrazioni sono 

proposte dal Presidente dell’Associazione o dal Consiglio Direttivo e devono essere sottoposte 

all’approvazione della medesima Assemblea a norma dell’articolo 25 del Codice del Terzo Settore. 


